
 



 



 



 



 



 



 



 



 

 

001524 -  Questo momento di Cubik Helah l’ho già vissuto nel ’69, quando per così dire scopersi il “ragno” 

della follia in me. Lo rivelo ora e lo verifico 

 



 



 

 

 

 

001525 – Il momento si ripete con la sua magia e sento di nuovo un mutamento in me, però positivo, 



 



 

 

 

 

001526 – L’esperienza del “ragno” si reinserisce nel mio subconscio e sento di essere più vero e mutato, 

 



 



 

 

 

 

001527 – Il “ragno” era Fernanda trasformata dentro di me dentro un involucro bianco. Ecco la 

metamorfosi, 

 



 



 

 

 

 

 

001528 – una forza nuova mi spinge a esprimere qualcosa che non è solo grafica, 

 



 

 

 

 

001529 – magma non può che essere una spazzola di pensieri inesausti e vuoti. Magma inscindibile 

 



 

 

 

001530 – Un vero sogno ha bussato alla mia vetrata trasparente di sole. Sono i miei occhi a lasciar passare 

 



 

 

 

 

001531 – una verità sola, un attimo vile che mi ricorda un inutile sogno addosso alla parete desolata del 

buio. 

 



 

 

 

 

001532 – Tu sei la sola ad entrare in me, ad abitare vuoti di ombre e vedi me come son dentro con tutto un 

mondo che non vuol vivere. 

 



 

 

 

001533 – Sento arrivare un sorriso dal buio. Sento il rumore di labbra enormi. 

 



 

 

 

001534 – E’ un sospiro che falcia il buio e ritrova la luce vera di noi. 

 



 

 

 

001535 – parole e buio si avvicendano nel linguaggio della verità. 

 



 

 

 

001536 – ma ti sento nella fretta di un vortice. 

 



 

 

 

001537 – Il canto mio sono gola e buio. 

 



 

 

 

001538 – Addento l’aria gelida di settembre condannato 

 



 

 

 

001539 – ad essere solo un giocattolo in mano al tempo 

 



 

 

 

001540 – mentre s’avvolge d’argento l’alone del buio. 

 



 

 

 

001541 – orbite vuote tu hai sotto la fronte. 

 



 

 

 

001542 – Non hai più bocca e taci per sempre. 

 



 

 

 

001543 – Non ha bocca la morte ormai, 

 



 

 

 

001544 – perché durare ancora così? 

 



 

 

 

001545 – Immagino il tempo che ha durato in più la tua morte in quel momento. 

 



 

 

 

001546 – risento l’urlo fatale del silenzio dentro le fauci di un meccanismo. 

 



 

 

 

001547 – sento stridere le lamiere contorte nel ghiaccio fermo della morte. 

 



 

 

 

001548 – Una gioia breve è stato credere ad un tramonto felice del sole. 

 



 

 

 

001549 – Tutto traspare nella patina rovesciata del tempo che ho distrutto. 

 



 

 

001550 – Addento il mio silenzio asciutto e penso e penso senza pensare 

 



 

 

 

001551 – al nulla grande che sfiora il mio sogno di salire da te. 

 



 

 

 

001552 – Stai in alto su una fossa di buio. 

 



 

 

 

001553 – Fame di Dio è il tuo sguardo dentro la mia carne, dentro il mio cervello. 

 



 

 

 

001554 – Il sole è morto ed io nel buio traccio le righe di un tempo. 

 



 

 

 

001555 – Riempire spazi è come dislocare vuoti nella mia testa. 

 



 

 

 

001556 – Il cielo è buio senza più stelle. Un quadrato rende uguali gli spazi vuoti 

 



 

 

 

001557 – delle parole e rende il tempo una grande tavola. 

 



 

 

 

001558 – senza che io muova un gesto, senza che io scuota la testa 

 



 

 

 

001559 – Non sento più cantare l’aria. Il fumo respira la mia solitudine. 

 



 

 

 

001560 – Tu la riempi con labbra di vuoto. 

 



 

 

 

001561 – Tu la possiedi con mani di cristallo. 

 



 

 

 

001562 – Tu la svuoti con un soffio. 

 



 

 

 

001563 – Tu la respiri succhiando il resto della mia bocca. 

 



 

 

 

001564 – I miei denti si fanno gelo. 

 



 

 

 

001565 – Il mio cuore diventa punto di incontro al centro 

 



 

 

 

001566 – di un mondo vuoto che io non voglio. 

 



 

 

 

001567 – Desidero te come la morte. 

 



 

 

 

001568 – Mi butto giù come un sacco vuoto. 

 



 

 

 

001569 – Precipito su te come un fuoco. 

 


